
Sono 1,5 milioni gli italiani che vor-
rebbero lavorare ma non cercano
attivamente lavoro perchè convinti
di non riuscire a trovarlo: un eserci-
to di «scoraggiati» che secondo i da-
ti dell’Istat sulla media del 2010 si
aggiungono ai 2,1 milioni di disoc-
cupati ufficiali. Per le donne è peg-
gio. Non una novità ma l’Istituto di
statistica ha messo in bianco e nero
le cifre aggiornate a tutto il 2010,
che danno la misura delle difficoltà
per una mamma di conciliare i ruo-
li. Le donne occupate tra i 25 e 64
anni con tre o più figli sono solo il
36,9%, ma già con un figlio la quo-
ta di lavoratrici si ferma al 51,1%,
con due al 49,8%.

DIVARI

Nel complesso, gli italiani che si
percepiscono «in cerca di occupa-
zione» sono quasi 4,4 milioni an-
che se sono solo meno della metà
coloro che la cercano attivamente.
Tra gli over 15, infatti, alla doman-
da sulla propria «condizione» 22,4
milioni risultano occupati, 4,4 in
cerca di occupazione mentre poco
più di 8 milioni sono casalinghe/i e
4,3 milioni studenti. Gli scoraggiati
sono aumentati del 10,6% rispetto
alla media 2009, risiedono preva-
lentemente al Sud (oltre due terzi
del totale) e sono soprattutto don-
ne (i due terzi). Le donne scoraggia-
te nel Sud sono 698mila, 199mila
del Nord. Gli uomini al Nord scorag-
giati sono solo 67mila (40mila dei
quali con oltre 45 anni) mentre al
Sud sono 382mila (489mila in Ita-
lia nel complesso). C’è una fascia
consistente di scoraggiati anche
nella classe di età tradizionalmente
più attiva (389mila tra i 35 e i 44

anni, 294mila di questi sono donne)
e in quella tra i 45 e i 54 anni (397mi-
la, 303mila dei quali donne).

Tra coloro che lavorano i dipen-
denti sono 17.110mila e tra questi
gli operai sono ancora di più degli
impiegati (7.997mila a fronte di
7.303mila impiegati). Gli apprendi-
sti sono 201mila. Gli operai dell’in-
dustria sono 3,5 milioni, nei servizi
quasi 4,1 milioni.

E se il tasso di occupazione com-
plessivo nel 2010 era al 56,9%, rima-

ne alto il divario tra Nord e Sud: Bol-
zano è la provincia con la percentua-
le più alta di occupati (il 71,1%) e
Crotone l’ultima (36,9% di occupa-
ti), seguita da Napoli (il 37%). Quan-
to all’occupazione femminile, al Sud
la percentuale è ancora più bassa
(26,9%): meno di una donna su tre
ha un impiego. La media nazionale
(49%) è rialzata dal Centro (47,5%)
e dal Nord (48,6%). Le single, inve-
ce, vantano un tasso di occupazione
vicino a quello maschile, sopratutto
nel Centro dove lavora il 71,3%
(69,8% al Nord, 46,9% al Sud). Per
gli uomini, invece, è il contrario: so-
lo il 75,8% dei single è occupato, la
percentuale sale all’81,9% per chi
ha figli. Insomma, una parte consi-
stente delle lavoratrici-madri esce
dal mercato, soprattutto se svolge
un lavoro poco remunerato e con tu-
tele ridotte. Del resto, le donne che
ricoprono posti di alta fascia sono po-
che. Le dirigenti sono solo il 26,8%
(115 mila su un totale di 428 mila),
le libere professioniste il 29,2%
(347mila su 1,187 milioni) e le im-
prenditrici il 19% (49mila su 257mi-
la).❖
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Lavoro: c’è chi protesta per nonperderloma in tanti non lo cercano più

Moody’s valuta
il declassamento
della Fiat

DEBITI

«L’inclusione di scoraggiati e di

cassaintegrati porta l’Italia ben

oltre il livello europeo. Sonoda-

ti drammatici che dovrebbero

spingere il governo a riforme

per la crescita ed il lavoro»

Lavoro, semprepiù «scoraggiati»
Disoccupati record tra le donne
Un esercito di scoraggiati, con-
vinti di non poter trovare lavo-
ro, si aggiunge a quello dei di-
soccupati. Per le donne-madri
è peggio: solo le single del Cen-
tro hanno tassi di occupazione
vicini a quelli maschili

MILANO

p IstatNel 2010 aumentati del 10%gli italiani convinti di non riuscire a trovare un’occupazione

pDonne emadri , una conferma: con uno odue figli lavora il 50%, con tre solo il 36%

Il gruppo Fiat rischia un declas-
samento dopo la decisione di proce-
dere a un aumento della quota azio-
naria in Chrysler. L'agenzia di rating
Moody's, infatti, ha messo i rating di
Fiat (Ba1) sotto osservazione per un
possibile downgrade.

Moody's ha deciso di porre sotto
osservazione i rating del Gruppo Fiat
e delle sue controllate Fiat Finance&
Trade e Fiat Finance North America
dopol'annunciodapartedelLingotto

dell'accordoconChryslerperl'acqui-
sto di un ulteriore 16%.

L'osservazione - precisa l'agenzia
di rating inunanota - sarà focalizza-
ta sulla relazione intersocietaria e
sulla futura dipendenza di entram-
beleaziendedallaperformancedell'
altra e sulla potenziale accresciuta
esposizione di Fiat verso Chrysler,
chel'agenziaconsiderauncreditore
più debole del Lingotto. Moody's
considererà anche l'impatto dell'
operazione sul profilo di liquidità di
Fiat, benchè l'agenzia di rating rico-
nosca che Fiat possieda attualmen-
te«unaliquiditàsignificativaneipro-
pri bilanci».
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